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DUI SULLA VALIDITÀ: 
TESTONE NON IN REGOLA? 

• AVEVA UCCISO LA 

fficiale 
ahatrimonio di Irene 

GazzarrLtalgici carlisti innanzi alla Basilica di Santa Maria Maggiore 

e davanGrand Hotel - Nuova presa di posizione del governo olandese 

F validhtrimonio celebrato ieri mattina a Roma tra Irene dì Orange Nassau e 
Ugo Car/osTbone-Parma? Non si tratta di una domanda accademica o parados-
sale. Il cortiiale stava lasciando la basilica di Santa Maria Maggiore quando un 
signore piccoleLfeo si è avvicinato a uno dei testimoni e gli ha chiesto: - Scusi, lei è il signor marte 
Nuno diBraqL Sì sono io. - Sono l'ufficiale giudiziario Paolo Furcas e le presento una diffida 
a nome di suatealeMaria Pia di Sassonia Coburgo duchessa di Braganza... Lei sta adoperando un 

nome non suo... Il Braganza a questo punto dall ^aliano e 
passato al francese: — Non capisco quel che sta dicemio... 
Parli in francese, per favore... - Ma sino a un minuto fa 
ha capito tutto... - Non capisco... - Sono in «al «• E 
anche lei. E qui sì parla italiano... L'antefatto fi 'questo 
grottesco episodio è abbastanza semplice: sua altezza reale 
Maria Pia è anche la signora Blais, moglie di un genera e ae 
CC. Si considera l'unica discendente legittima della casata dei 
Braganza e quindi l'unica che ha diritto a • Pr?™ì" coniai 
del Portogallo. La signora ha anche «P°£o dentinela contro u 
Rrananza Der sostituzione di persona e falso in attopuooiieo 

La carta giappon 
ha tradito Ferra 

La lettera-tranello per la vittima fu scritta su un foglio dei comu 
Barengo, di cui l'imputato era assessore anziano 

Braganza per sostituzione di persona _ - - - - - - .. ^nt^monio 
Nel caso che la magistratura le dia ragione latto di unimmo 
di Irene e Vgo Carlos, sottoscritto da un testimone dal nome 
'falso', non avrebbe alcun valore. 

Ma veniamo alla cronaca delle nozze. Mentre ver 
Come definirla se non una festa di 1*nt^*7 J*™^^ 

l'aria greve d'incenso e ceri ed effluvi di fiori si snodavano 
lente le note dell'inno nazionale d Olanda. 

«Io sono Guglielmo d'Orange 
Uomo d'arme e di coraggio 
Servivo il re di Spagna 
Non l'ho tradito 
Ma oggi sono libero...» 

alle W>0 con circa un'ora di ritardo sul previsto. Irene 
d%anda,'av\ZtaCin un abito « . B - ^ / j J j f ^ f l 
tiara di diamanti e di una preziosa stola di^merletti di lira 
Dante - entrambi doni della mamma lontana - ho /atto a 
suo ingresso nella cappella borghesia™ di Santa Maria A «q-
niore Alla destra della navata avevano preso posto gli oian 
S ' è scompagnavano con le loro ^ci sommesse e pa a te 
« suono dell'organo, intonando l'inno sottovoce. A sirnsira 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 29. 

«E lei, dr. Ferrari, non ha 
niente da dirci in proposito? ». 
L'imputato sobbalza all'inatte
sa domanda del presidente. Si 
alza a fatica, mormora un «no-
appena percettibile, e torna a 
sedersi sul suo sgabello, fra i 
due carabinieri della scorta. 
Ha il viso terreo, segnato dal
la tensione. 

Il " capitolo della carta », 
uno dei punti nodali del pro

mésso, del «bitter», si sta chiu
dendo con una netta sconfit
ta delle tesi innocentiste. I 
mille fogli di carta acquistati 
nel maggio del '62 dal comune 
di Barengo presso la ditta Na
ni di Como, erano dello stesso 
identico tipo di carta sul quale 
fu battuta, tre mesi dopo, la 
lettera che accompagnava il 
«bitter» indirizzato al povero 
Tino Allevi. 

Ce lo confermano stamane 
lo stesso Teobaldi, il suo col
laboratore maresciallo Misino. 
e un folto gruppo di testi: di
rìgenti e personale della car
tiera di Como, oltre al messo, 
al segretario comunale e al sin
daco di Barengo. 

La carta di cui stiamo par
lando compare in commercio 
in fogli che hanno dimensioni 
di centimetri 22x28. Vista in 
trasparenze, la filigrana mostra 
la scritta « hanshi-koso », che 
in giapponese significa — cosi 
almeno dicono ma non ci giu
rano — « carta fine ». Su un 
foglio di questo tipo. Tino Al
levi lesse il diabolico invito ad 

assaggiare il «bitter» inviato
gli per posta. 

Chi gli aveva spedito l'ape
ritivo alla stricnina? Ora che 
sappiamo che questo tipo di 
carta (indicato in commercio 
con il termine di «extra strong 
quadrotta -) era stato acquista
to poco prima dal municipio 
di Barengo, la posizione di 
Renzo Ferrari, assessore anzia
no di quel comune, appare poco 
meno che disperata. 

Il capitano Teobaldi ci rac
conta come è arrivato alla sco
perta della carta del «bitter». 
Nel settembre del '62, all'inizio 

L'11 maggio 

la sentenza? 

Banane: 

conclusa la 

discussione 
Con l'arringa difensiva del-

l'avv. Filippo Ungaro in favore 
di Bartoli Avveduti, è termi
nata ieri la discussione al pro
cesso per lo scandalo dell'azien
da monopolio banane. 

Lunedi 11 maggio, dopo una 
nuova replica del p. m. Bran
caccio e una controreplica di
fensiva. il Tribunale si ritirerà 
in camera di Consiglio per la 
sentenza. 

ti suono aeuoryunv, nuunuuuu . , . . . . -
gli esagitati cartisti, attruppati attorno alle loro bandiere color 
giallo e permanganato. Da un angolo della chiesa guatava torva 
la statua del cattolicissimo re di Spagna Filippo II, effigiato in 
atto di sgominare gli olandesi ribelli ed eretici. 

L'emozione aveva scavato ancor più del solito II viso di 
Ugo Carlos di Borbone e accentuava quella sua aria necro
tica, il suo profilo da «para*. Sul tight, tra le molte patacche, 
quelle del Toson d'oro. Ad un inginocchiatoio pia avanzato 
rispetto agli altri, si appoggia la gracile, quasi esausta figura 
di Zita d'Austria e Ungheria, già regina e imperatrice del Sacro 
Romano Impero, riemersa per questo matrimonio da un passato 
remotissimo, dal 1917, dai funerali di Cecco Peppe. E dietro 
i due sposi, inginocchiati su cuscini di raso che non devono 
esser particolarmente comodi, visto che sono stati riempiti con 

„_•„„•„ •rtvr.eHitmmente dall'Olanda e dalla Spagna, 

delle indagini per il no 
dell'Allevi, si precipitìb-
mune di Barengo per cèt
re le fatture d'acquista 
carta: trovò quella deta 
Nani ma poiché vi si 
nava la « extra strong 
ta » e perchè ignorava e! 
la era la definizione e 
ciale della « hanshi-ko 
vi prestò attenzione. \ 

E' stato nelle scorse se
ne che, ritornando allei 
per il supplemento d'inr 
ordinatogli dalla Corte, 
preso che « quadrotta » el 
shi koso» sono due term^ 
indicano la stessa cartai 

Meglio tardi che mai. H 
minato il registro delle I 
zioni dell'azienda comasct 
questo è risultato l'invio d 
le fogli al municipio di B 

esser uui i itww1 ••**..•»** —— — -F - III^VI.—J— 
terra proveniente rispettivamente dall Olanda l genitori di *lui genitori di -lui*, Maddalena di Borbone in grigio perla e 
cappello viola, il padre Saverio, in frac. E le sorelle, seniore dì 
* lui -, MaHa * Teresa, Maria delle- Nevi, • Cecilia, Francesca. 
Profili decisi ed aguzzi, che ben si inquadrano durante i raduni 
carlisti sotto il boschetto rosso dei « requetés »; in loro si affis
sano rapiti i veterani del * Movimento », mascelle quadrate dalla 
solennità del momento, ceffi inquietanti che riemergono dalle 
tenebre della guerra civile a rammentarci le stragi del narar-
rini, la caccia al - rosso » condotta con il cuore di Gesù cucito 

ma, quindi viene chiam|| * /TS!*™areboTlui,"q"ue«to pallido Ólooonótto che un Oior-
S VlangisTartabCde&tqo 'né%rincipen, spagna- solo un 

cartiera Ventura di Maanoj/rancese residente in Spagna^ ^ ^ f l ^ ^ % * «da 
nitrice della Nani di Cori Madrid, ^1^*?* „?T suo enigmatico silenzio, nelle Asturie 
Dario Frattini. «ppresenj J « ^ e o n l m ^ n e l sue>J™ m « t u t t a - spagna si ser-
della Ventura: riconosco^tanno scioperanao in qu a ^ ^ ^ scatenare „ , M a o g i o . „ 
fogl o d carta come prodiTano 'f J"e f. u _ irh f l n n o Aetio 
dalla loro ditta. \ ' « - • ' f e ^ r ^ ? ^ OraTH cardinale Giobbe ha-abban-

Camillo Vittani, titolare ì 'n^°m^Solo e P ^ ' O al latino. Tra un po', per la lettura 
la ditta Nani ricorda ch^f^fojo^^o^^m ^ ^ n f a I J e poi aucora 

I-ordinazione del c o m u n e ^ d i i ^ e l L ^ 0 " foiandese per pronunciare una breve omelia 
ronnn noltn nrìmnvpr» rfpH» jrancest: K * uiui»« K r . „ « . _ .1 „ ,{_ ,„ ministro 
rengo, nella primavera del 
e Franco Casartelli, piazze 
della Nani, racconta 
tenne l'ordinazione 

'?r cqueesto ^ s r ^ ^ £ " ' « ^ ^ v\k
a 

• «-•— -,M„riiJn via annunciando: 'A seguito del suo matrimonio la 
come Mar,-?"5" ^ S o n a l e della principessa Irene è tenuta a ces 

d a l «|s^o«à^rtjB^4j«J ^figfie si sono rifugiati nel_ca 

Zita di Borbone, vedova 
Asburgo, già imperatrice 
del Sacro Romano Impero, 
già regina e imperatrice di 
Austria e di Ungheria: la 
più < elevata in grado » alle 
nozze di Irene. 

1 PIGLIA CON UNO 
1 1 

! 8CHIAFFO: 16 MESI 

Uria in 
aula al 

; difensore: 
j «lasciate 

che mi 
: condan

nino!» 
U n ' a l t r a figlioletta, l 
compagna di scuola • 
della figlia del tenente ( 
dei CC, l'aveva involon- " 
tariamente denunciato • 

BENEVENTO, 29. ' ! 
Un uomo con ' uno \ 

schiaffo uccise la figlia. • 
E' stato condannato og- i 
g| a sedici mesi di re- ' 
cluslone per omicidio ' 
preterintenzionale. Il de. ' 
Ittto venne scoperto per 
caso: un'altra figlia del
l'uomo — Giuseppe Pie-
trantuono, un invalido di 
guerra di 44 anni — ne 
parlò a scuola con le 

, compagne, le quali rac-
i contarono l'episodio a 
i casa. Una delle bambine 
1 era figlia del tenente co

mandante la locale ca
serma. 

Il fatto avvenne net 
novembre dello scorso 
anno a S. Bartolomeo In 
Qaldo. Giuseppe Pie-
trantuono redarguì seve
ramente la figlia Carme
la, di 17 anni, la quale, 
uscita per una commis
sione, era rientrata a 
tarda ora. Il rimprovero 
si concluse tragicamen
te: la ragazza, colpita al 
volto con uno schiaffo. 
cadde battendo la testa 
contro la parete. La mor-
te fu istantanea. 

All'indomani del fune
rali, Angelina Pletrantuo-
no, la figlia più piccola ó 
dell'invalido, alla prò- • 
pria Insegnante che le • 
chiese il motivo della • 
morte della sorella, ri- • 
s p o s e candidamente: a 
« Papà l'ha battuta per- • 
che aveva fatto tardi: • 
lei è caduta ed è mor- • 
ta ». Le compagne di • 
scuola di Angelina rac- " 
contarono l'episodio al • 
familiari. Lo stesso fé • 
ce la figlia del tenente • 

' Naldoni, il quale dispose • 
! l'autopsia del cadavere. " 
i L'esame accertò che II • 
i decesso non era stato • 
i provocato da collasso • 
1 cardiaco, come In un prl- • 
| mo momento era stato ' 
, diagnosticato, ma da , 
• frattura cranica. • 
J Giuseppe Pietrantuo- • 
, no, convocato in caser- ] 
• ma confessò piangendo. ( 
• « L'ho uccisa lo. Ma, ere- i 
• detemi, avrei dato la vi- ' 
• ta perchè quella ragaz-
2 za fosse felice ». Quan-
B do, durante l'arringa, il 
• difensore dell'imputato 
• — avv. Aldo Cuclnelli — ' 
• ha tentato di mettere In 
* evidenza il dramma del

l'uomo, deluso dal com
portamento riprovevole 
della figlia, il Pietran-
tuono lo ha interrotto, 
gridando: « Avvocato, la
sciate che mi condanni
no, ma rispettate la me
moria di mia figlia ». 

AIONTENAPOLEONE 
• • ^ — I " l l » - » ^ » ^ » » » » ! » " ^ ! ! • « - » • » • 

Al fresco anche 
il fratello 

di «Jo» Rossi 
Il fermo avvenuto a Parigi ieri notte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Il fratello di «Jo le Maire» 
è stato arrestato a Parigi. Lo 
ha comunicato stasera il vice 
dirigente della Mobile milanese 
doti. Barone. Giuseppe Rossi e 
questo suo fratello, forse Vin
cenzo, sono ora indicati come 
gli «organizzatori» del colpo 
di via Montenapoleone. Sono 
stati • poi arrestati ancora: 
Raphael Dadoun detto «Roger» 
34 anni, da Casablanca dove si 
ritiene probabile che siano fi
niti o quanto meno « passati » 
i gioielli, e infine Ait-Issad-
Iddlz detto «il bello». 35 anni. 

Il dott. Barone ha pure con
fermato che in questi giorni a 
Milano la Mobile ha accertato 
i particolari relativi agli Indu
menti acquistati da Albert Ber-
«amelll, e gli altri da noi già1 

riferiti, aggiungendone uno nuo
vo. E' stato cioè Identificato 
un falegname che fu chiamato 
Il giorno prima della rapina 
nella casa « base » di via Plolti 
De Bianchi per riparare un 
cassetto d'un mobile; questo 
falegname ha riconosciuto i due 
personaggi, che in quel mo
mento erano nella casa in Ai-I 
bert Bergameiu e Sergio Pa-
najotides, l'uomo che per pri
mo, sembra, ha parlato. A que
sto proposito la cronaca deve 
registrare un episodio signifi
cativo. 

Una notizia, trapelata oggi 
dal carcere dì S. Vittore, da
rebbe per certo che Albert Ber-
gamelll. a conoscenza ormai che 
a tradire tutta la banda sareb
be stato il greco Panajotides. 
avrebbe tentato di raggiungere 
la cella del complice per «far
gliela pagare cara ». Si dice che 
sia stato bloccato per tempo da 
tre guardie carcerarie che lo 
hanno immobilizzato, trascinan
dolo nella sua cella di isola
mento. 

Intanto la «missione» pari
gina del due magistrati mila
nesi, incaricati della istruttoria 
sulla rapina è terminata sta
mane. n sostituto procuratore 
dott SorlchUU e il suo collega 
dott Vaccari sono infatti giunti 
questa sera. 

Una nuova notizia « bomba » 
(forse si tratta però solo di 
un petardo), di fonte francese. 
è quella secondo la quale i 
gioielli rapinati all'orafo Enzo 
Colombo sarebbero stati tra
sportati in Francia celati nelle 
« fasce * che avvolgevano un 
bambino dormiente fra le brac
cia di una ballerina, una delle 
tante aggregate alla banda dei 
«francesi» attraverso la cate
na di nights di cui sarebbero 
padroni Jo Rossi e gli altri 
« boss » della gang. 

Il bilancio della massiccia 
operazione della polizia crimi
nale dei due paesi sarebbe per
tanto di 11 persone arrestate: 
a Milano, i due fratelli Berga-
melli. il greco Panajotides. Vic
tor Sissa e Vincenzo Umberto 
Via; in Francia, i due fratelli 
Rossi e gli altri di cui sono 

| stati rivelati ì nomi stasera. 
Giunge frattanto da Parigi la 
notizia che la polizia avrebbe 
identificato coloro che deten
gono i gioielli rapinati a Mi
lano. Si tratterebbe di quattro 
pregiudicati, i quali si nascon-

I derebbero nelle immediate vi 
cinanze di Parigi, e preelsa 
mente Jean Pierre Noel, di »̂ 
anni, marsigliese, suo fratello 
Pierre, di 31 anni, nato a Tu
nisi, Didier Barone, da Sevres, 
trentenne, conosciuto anche col 
nome Pierre Lacoste; e Louis 
Nesmoz. detto Pepò, nativo di 
Lione, di 38 anni. 

I fratelli Noel hanno nume
rosi precedenti penali e sono 
ricercati per l'assassinio di un 
algerino avvenuto nel quartie
re latino di Parigi. Secondo la 
Sùreté, i due Noel, insieme ai 
fratelli Bergamelli. aprirono 11 
fuoco con i mitra contro la 
gioielleria di via Montenapo
leone. Didier Barone, invece, 
è ricercato anche per furti 
compiuti nella zona parigina. 

a. p. 

IERI 

OGGI 

DOMANI I 
Proposta ' 
allettante ' 

NAPOLI — -Se rilascc- I 
rai il giovane che ha rubato, 

I 
I 
Ì

danzerà per te la più bella I 
donna della Cabilia •: con | 

Itali parole il capo di una 
tribù di arabi approdati a I 
Napoli per vendere tappeti, • 

I h a tentato di ottenere da un i 
funzionario della - Mobile », I 
la libertà di un componente 

Ideila carovana Aidy Kazem, I 
resosi responsabile di un I 

I furto in danno del sig. An- . 
tonio Vitale, titolare di un I 
ufficio di cambiavalute. La * 

è stata I allettante propositi e aiuti* i 
respinta. | 

Ha regalato I 
la «Sirenetta»? I 
COPENHAGEN — ET sta- I 

I m 

I u 
I ha affermato che il deco-
• ^itninro fsnarito dalla cir-

to un marinaio tedesco a 
decapitare lo statua della 

Sirenetta». Lo ha detto I 
.,— « / f i n n ! » nropn^ SavOS I marinaio greco, Savas 
Yafiéiìs, 'di 30 anni, il quale , 

I colazione) gli aveva confi- • 
vitatore (sparito dalla cir-

dato di aver tagliato la te
sta alla * Sirenetta » per re
galarla alla fidanzata. 

Otto morti 
per un cane ' 

BANU — Otto pakistani I 
sono rimasti uccisi nel cor

di un violento scontro I 
I fra due gruppi di contadini 

rivali. Diciannove persone, . 
I inoltre, sono state tratte in I 
I arresto. La rissa era stata • arresto. 

originata da una impepna-
I tissima discussione su di «n 

cane. . 

I I 

I 

Palermo 

Tre denunce 
per il crollo 
allo Stadio 

di Acquasanta 
Nel disastro morì un bimbo e 

23 persone rimasero ferite 

k 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

Tre denunce a piede li
bero per omicidio colposo e 
ferimento plurimo colposo 
sono state sporte dalla po
lizia alla Procura della Re
pubblica di Palermo a ca
rico dei responsabili del 
tragico crollo della tribù-
netta allo stadio della bor
gata Acquasanta che pro
vocò, due settimane fa, la 
morte di un bambino di set
te anni e il ferimento di 
altri 23 tifosi- che assiste
vano ad un incontro di cal
cio tra le ^quadre di dilet
tanti del Cantiere Navale e 
di Alcamo. 

I denunciati sono gli ope
rai Salvatore e Paolo Puleo, 
dipendenti del Cantiere e 
dirigenti della Società spor
tiva di fabbrica; e, per cor
reità» Il vie* direttore dello 

stabilimento, dott. Giovanni 
Grasso, che è anche presi
dente del CRAL aziendale. 

I Puleo furono i costrut
tori materiali del fragile 
castello di tubi metallici e 
di assi di legno improvvi
samente crollato per l'assen
za di fondamenta; mentre il 
dottor Grasso, il quale, a 
norma delle leggi sportive 
vigenti, avrebbe dovuto sol
lecitare l'autorizzazione del
la costruzione della tribuna 
e il relativo collaudo, eluse 
gli obblighi. 

• Proprio perchè nessuno si 
attenne a queste misure di 
sicurezza, potè avvenire il 
disastro. 

L'istruttoria sul grave epi
sodio è affidata al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca De Francisco che già 
compi su] luogo del disastro 
i primi rilievi. 

g. f. p. 

carta desiderata. Pn ° l„ f"" tinrnn alla residenza della principessa, ha tenuto sveri-
Sfila un'altra mezza doi^orrentean^^T^Ka cirimonia nuziale. La polizia 

di testi che confermano V\nil^l"^^J^SameTtvzlone. Irene, alle 7,05 ha chiamato 
della carta, poi si chiama Ttkn^SSJfl^ST^^PlSowi estremo tentativo per ndurre 
cesco D o m a l i messo corrf" [eggta, ha forse ™«J»U» venire a Rom a . Giuliana ha 
naie di Barengo dovrà s p i e l / « J ^ 0 V j J f R e m a r e il suo pierw accordo con il governo 
re per quali ragioni il suo n#?£5 t oto" donumi — ed è la prima volta che accade — il pnmo 
nicipio non ha segnalato *W*ZrTrìla festa per il suo 55. compleanno. Lo stesso primo 
Corte, che aveva chiesto la djnjjgjj °"° nel suo discorso di ieri - 400 parole - non ha 
cumentazione relativa a tuT', „™ i^ lo nenoure una volta, il nome di Ugo Carlos. 
gli acquisti di carta degli ^S^™^* S e ha il cuoretenero ma anche lo sguardo 
timi anni, la fattura della dii f^eTcS aU^dtZe che commiseravano Irene: - Peren
ta Nani, proprio quella che itfu^lil^.rcosi sola sola! - qualcuno ha prontamente ram-
teressava* Errore, d i s a t t e n z i l 0 ' ^ \ ^ l t r e m i l £ r d l d i eredità che la fanciulla hai ricerato 
ne o altro? Date le circostanzP^at°' «BJJJ m £ £ a Guplielmma. E i molti miliardi di cui 
si potrebbe anche pensare eh/™"0 Bernardo dispone nella sua qualità di massimo azionista 
a Barengo. dove l'ex amante àrr. jjnnever: tutti dollari sonanti l 
Renata Lualdi conta molti % F n i? o r a ti compianto ha avuto vita breve. 
mici, qualcuno si era premul wAtre ta cerimonia volgeva alla fine compatti drappelli d 
rato di ev.tare altre « n o i e T ™ a y % ^ X d i suore olandesi e di attivati monarchici 
al compaesano. f S d e S a l S J d i fronte al Grand Hotel ove i due sposi sono 

Donna comincia col ripeterl ,a
n

d
t°^°^ ," S Veduci dall'udienza privata loro concessa m 

episodi che già conosciamo: c h ì ^ ^ & £ vi I Massimo e Adelaide di Savoia-Genova, 
il Ferrari, tra il 20 e il 23 A\ofaaonetti De Torres, i Borgese. i Colonna i Torlonia t 
gosto '62, si recò in comune d 4 £ ™ g 2 5 Orsini, i Ruspo», i Lucchesi Palli, i Del Drago 
ve chiese un foglio di carta élf[" „ t L £ Theodoli, i Grassi e tutti gli altri si sono strati 
si appartò per slrivere a m a c i ^ ; n

a t b u f / c ? T a v o l e a ferro di cavallo navicelle di p*«« «J 
china: che il 28. tre giorni dopo;*?™0

e° attorno spigole e prosciutti interi, fagiani, gelatine e 
la morte dell'Allevi, tornò. sVnlTO e - - - - - ----*-« 
fece dare tutta la carta che re-' 
stava dello stesso tipo e la por
tò via 

PRESIDENTE: Mi spieghi 
perchè non ci fu segnalata la 
fattura della ditta Nani. 

DONNA: Ma. Sulla fattura 
c'era scritto « extra strong qua
drotta». Abbiamo creduto si 
trattasse di una fattura per lo 
acquisto di carta quadrettata, 
e che quindi non avrebbe inte
ressato la Corte dato che la 
lettera del -bitter» era scritta 
su carta bianca... 

Segretario comunale e sinda
co danno la stessa spiegazione 
dell'errore. 

Infine, ecco Mario Lavagnl-
no, maresciallo comandante la 
stazione dei carabinieri di Mo
nto. che ha giurisdizione anche 
sul territorio di Barengo Era 
stato incaricato di - supervede-
re - alle ricerche della carta 
del • bitter - nel municipio di 
Barengo: vide la famosa fattu-
ra ma gli altri lo convinsero 
che la - quadrotta » non con
tava niente e perciò lasciò che 
la fattura (portata stamane dal 
messo) restasse nei cassetti del 
municipio, mentre a Imperia si 
impazziva per venire a capo 
del - mistero della carta ». 

PRESIDENTE: E' stato un 
errore 

Lavagnino allarga le braccia 
e non risponde. Qualche volta 
anche la « Benemerita - sba
glia 

Domattina saranno di scena 
al processo I periti tossicolo
gici di parte, professori Tappi 
e Beccar!. 

c'inZecintl manTda stringere non sono poche, ma -noblesse 
Ho?? Infondo al grande salone i soliti carltoi intonavano a 
uarcfàgola- - „lucharemos todos juntos - Jodcs J"nt°s *n 

i f f i - diteneìendo la bandera - de la santa tradicción.-! --
f Poi la giovani coppia si è ritirata per prepararsi alla parlenza 
'r Ì viaggio di nozze. Sul quale naturalmente vige il P«« 

,0In0OlaVd0rp?r?utto i ^ ^ n ^ n a bandiera Ha garrito 
vento: 'Ha voluto un Borbone? Se lo tenga!». 

Michele Ulli 

Pier Giorgio Betti 

AL PROCESSO 
• 

Smemorate 
le guardie 

di Reggio E. 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 
Ad assistere in questi giorni al 

processo per l'eccidio di Reggio Emi
lia si finisce per convincersi che per 
essere « raffermati > nel corpo delle 
guardie di PS bisogna essere afflitti 
da amnesia totale. Oggi sono stati 
sentiti cinque tra guardie e sottuffi
ciali che il 7 luglio del 1960 si trova
vano nella zona dove furono uccisi 
quattro cittadini ed una decina furo
no feriti. Dei cinque han detto qual
cosa due ex guardie di PS e il sot
tufficiale. Gli altri due agenti, anco
ra in servizio, hanno opposto alle 
domande del presidente e degli av
vocati il muro di gomma della loro 

4 FERITI 

«Topolino) 
distrugge 

un bar 

amnesia. 
Omero Di Serafino, che ora pre

sta servizio nella stradale, ha avuto 
almeno il merito di tentare una spie
gazione della sua sorprendente am
nesia dicendo di aver dimenticato 
tutto perché il 7 luglio ebbe una gran 
paura: 

Alberto Di Donato, interrogato 

1 tenitori di Ugo Carlos di Borbone. Il fatto di « « j 
U v i t i delle m £ e con Irene d'Olanda per il rilancio del 
movimento cartista h» causato una rottura definitiva 
con la dinastia olandese degli Orange-Nassan. 

per primo, aveva detto qualche cosa 
di più e non a caso: non fa più il 
poliziotto. 

Anche Giovanni La Rovere non fa 
più il poliziotto. La sua deposizione 
poteva essere importante in quanto 
fu uno dei poliziotti che partecipa
rono alla riunione con Cafari nella 
quale il commissario imploro ph 
agenti di non rovinarlo Ha ammes
so di essere andato alla riunione, ma 
ha detto di essercisi fermato pochi 
minuti 

f. S. 

Una « Topolino C » è piombata co
me un bolide contro un chiosco - bar 
distruggendolo. Quattro persone sono 
rimaste ferite leggermente. La vec
chia automobile, invece, non ha ri
portato danni e il guidatore Erman
no Bonanni con rapida marcia indie
tro, riusciva ad allontanarsi. L'inso
lito incidente è avvenuto a Roma ieri 
mattina alle 5,20 in via Tuscolana 
n. 43, all'angolo con via Porta Furba. 

Nel chiosco «I trovava II proprie
tario Mariano Albani di 56 anni che 
era Intento a preparare gli • espres
si » per tre clienti: Enrico Piccolo 
•" *• -«"< Ferdinando D e s i di 53 

VALDARNO 

Autostrada 
del Sole: 
+ 40 Km. 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29. 
Da oggi anche il tratto Firenze 

Certosa-Valdarno dell'autostrada 
del Sole è aperto al traffico. E' 
stato inaugurato ieri notte, alle 22. 
Sono circa 40 km. che, partendo 
dalla Certosa, si immettono in uno 
dei più caratteristici paesaggi fio
rentini, del Chianti e della Valle 
dell'Amo. 

Dalla galleria di San Donato, dì 
937 metri, la più lunga di tutto il 
percorso dell'Autostrada del Sole, 
ci si affaccia sulla Valle dell'Arno. 
Prima di Incisa, un ponte scavai* 
«•» i<nntr>innnraneamente l'Arno e 

. 

di 5t anni, . . 
anni e Rolando Carlettini di 30 anni. 
I tre operai, come tutte le mattine, 
ai erano fermati al bar a prendere il 
caffè in attesa dell'autobus. All'im
provviso la Topolino, forse per una 
curva presa male o per un improv
viso malore del guidatore, è «alita 
sul marciapiedi investendo in pieno 
il chiosco. Nell'urto violentissimo la 
piccola costruzione di legno, lamiere 
di metallo e vetro rovinava con fra
gore addosso alle quattro persone che 
venivano soccorse da alcuni passan
ti Nella foto: il chiosco distrutto dal
la Topolino. 

ca, contemporaneamente 
la ferrovia Firenze-Roma: sorge a 
poca distanza da un ponticello che, 
secondo la leggenda, fu costruito 
da Annibale, e ha un arco di metri 
108 ed è costituito da due manufatti 
indipendenti uguali 

In questo tratto vi sono altre tre 
gallerie, due viadotti e un ponte, e, 
lungo il percorso, funzionano due 
stazioni: quella di Incisa e quella 
di Valdarno raccordate entrambe 
con la statale n. 69 aretina, che a 
sua volta si collega con la tosco-
romagnola. 

Tale raccordo sarà mantenuto 
fino a quando il tratto della pro
vinciale Montevarchi - Terranuova 
Bracciolini non sarà completamente 
ammodernato. 

Nei mesi di luglio, di agosto e di 
. settembre saranno inaugurati ri

spettivamente i tronchi Valdarno-
Chiusi, Chiusi-Orvieto e Orto-At-
tigliano. 

•NlJtffi 
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